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CasoDuménil 
Sentenza 
entro 
la settimana? 
• • MILANO. Lunga udienza 
ieri mattina presso la secon
da sezione civile del tribuna-
te di Milano per gii avvocati 
del caso che ha paralizza da 
qualche settimana la Borsa 
ai Milano. Di scena i rappre
sentanti della Duménil Leblé 
(la banca del gruppo de Be
nedetti che ha denunciato 
una truffa da 100 miliardi a 
proprio danno) e quelli della 
commissionaria Misafin, la 
società del gruppo Dominion 
diCapriogllo. 

Entrambe le parti hanno 
presentato voluminose me
morie a sostegno delle pro
prie tesi: la Misafin per otte
nere il sequestro dei beni del
la Duménil in Italia: la Dumé
nil per ribadire di essere in 
questo caso parte lesa. 

Al termine dell'udienza il 
giudice Manlio Esposito, pre
sidente della sezione, ha an
nunciato che si prenderà 
qualche giorno (la legge 
gliene concede Ano a 5) per 
studiare gli incartamenti e 
per decidere. Nella migliore 
delle Ipotesi, dunque, la sen
tenza - la prima di una serie 
che si annuncia lunga - ani-
veri alla fine della settimana. 

Del caso si discuterà pro
babilmente, oltre che nel tri
bunali, anche nelle aule del 
Parlamento. Il presidente 
della commissione Finanze 
della Camera, il socialista 
Franco Plro, è tornato alla ca
rica chiedendo la convoca
zione di una commissione 
bicamerale di inchiesta «sugli 
scandali finanziare. La com-
misssione dovrebbe darsi il 
termine tassativo di un mese, 

. «non un minuto di più» per 
fare luce sui più intricati casi 
che hanno avvelenato la fi
nanza nazionale. 

Ma Plro non abbandona la 
propria campagna estiva 

\ contro il ministro del Bilan
cio, il de Cirino Pomicino. Se 
il governo non risponderà al
le 10 interrogazioni da lui 

. presentate negli ultimi 40 
giorni, ha annunciato Piro, 

. egli si dimetterà da deputato 
' in segno di protesta. UD.V. 

Pubblicati i dati del censimento Istat: calano aziende, lavog> e superfici coltivate 

L'agricoltura dimagrisce 
«Cura dimagrante» per l'agricoltura italiana. I dati del 
IV censimento generale lstat mostrano un quadro che 
il presidente della ' Coldiretti, Lobianco, definisce 
«preoccupante». In 8 anni il numero delle aziende è 
calato del 7%, la superficie agricola de) 5% e il lavoro 
del 24,5%. Con punte a Varese, per le aziende (-62%), 
a Massa Carrara, per la superficie coltivata (-40%) e ad 
Arezzo, per le ore lavorate (-51%). 

ALESSANDRO OALIANI 

•* • ROMA. L'agricoltura conta 
sempre meno. Diminuiscono 
le aziende, calano le ore lavo
rate, si riduce la superficie agri
cola e quella coltivata. In certe 
zone 11 fenomeno assume le 
proporzioni di un vero e pro
prio esodo. É il caso di Varese 
e Vercelli, dove il numero delle 
aziende è calato rispettiva
mente del 62% e del 58%. E im
pressionante è anche la situa

zione di Massa Carrara, dove la 
superficie agricola utilizzata 
(Sau) si e ridotta del 40.5* e 
di Arezzo, dove le ore lavorate 
sono dim.nuite del 50,8%. Si 
tratta di casi limite, d'accordo. 
Ma la «cura dimagrante» ri
guarda tutta l'agricoltura italia
na. Lo dicono le cifre del quar
to censimento generale dell'l-
stat, che mette a confronto l'ul
tima rilevazione del '90 con 

quella del 1982. Si tratta di dati 
ancora provvisori, che rispetto 
a quelli divulgati nel marzo 
scorso hanno il mento di mo
strare più nel dettaglio le varie 
realtà regionali e locali. A livel
lo nazionale il numero di 
aziende agricole è diminuito 
del 7,1%, la superficie totale 
del 4,1%, la Sau del 4,7% e le 
ore lavorate del 24,5%. A fronte 
del «dimagrimento», una pic
cola consolazione. La produt-
llvità agricola è indubbiamen
te migliorata, visto che il lavoro 
(che per oltre l'83% è garantito 
da manodopera familiare) è 
diminuito in maniera sensibil
mente più marcata della su
perficie agricola utilizzata. Ma 
e una ben magra consolazio
ne, tenendo conto che il reddi
to agricolo negli otto anni presi 
In considerazione è cresciuto 
solo del 5% (0,6% l'anno), 
contro un aumento del 24% 
del reddito nazionale. L'agri

coltura, dunque, resta l.i «Ce
nerentola» dei vari comparti 
produttivi e questo spiega, in 
gran parte, il perchè dell'eso
do. «Preoccupazione» per i dati 
del censimento agricolo ha 
espresso il presidente della 
Coldiretti Arcangelo Lobianco. 
«Non tanto - ha detto - per la 
diminuzione delle aziende, 
ma in quanto all'abbandono 
non ha corrisposto un serio 
processo di ristrutturazione 
fondiaria». E aggiunto: «Preoc
cupazione che diventa mag
giore davanti al drastico calo 
dei redditi, alla persistante 
mancanza di una valida politi
ca a sostegno del settore e agli 
effetti di una riduttiva strategia 
comunitaria». Vediamo, co
munque, un po' più nel detta
glio le cifre del censimento. 

Le regioni dove il numero 
delle aziende agricole è dimi
nuito maggiormente sono il 
Piemonte (-19,3%) e la Lom

bardia (-17,8%), mentre la 
Sardegna è queMa dove si e re
gistrata la minate flessione (• 
1%). A livello locale si è avuto 
un incremento solo a Lecce 
( + 3%) e Caltanisetta 
( + 2,5%). Per quanto riguarda 
le superfici. i cali più consi
stenti si sono verificati in Ligu
ria, dove la superficie totale è 
diminuita del 9,5% e quella uti
lizzata del 19,9%. Al contrario 
in Trentino Alto Adige la Sau è 
aumentata del 3,4% e in Basili
cata si è avuto il calo meno 
consistente della superficie to
tale (-0,3%). Per ciò che con
cerne le ore lavorate (facendo 
riferimento alla manodopera 
familiare), le regioni dell'Italia 
centrale sono quelle In cui si 
registrano i maggiori tracolli. In 
Umbria, Marche e Toscana il 
calo 6 rispettivamente del 40%, 
del 36% e del 33%. Molto più 
attenuata è invece l'emorragia 
di manodopera al Sud, con 

punte minime in Calabria e 
Molise, rispettivamente a -
15.4% e-15,7%. 

La coltura della vite è quella 
che più ha risentito della ridu
zione complessiva che ha in
vestito il mondo agncolo. Un 
vero e proprio tonfo per questa 
attività cosi profondamente le
gata alla nostra tradizione pro
duttiva. Complessivamente il 
numero di aziende cala del 
28,4% e la superficie coltivata 
del 20%. A livello regionale i 
crolli maggiori si hanno nel 
Mezzogiorno. In Sicilia il nu
mero di aziende cala del 30,4% 
e in Puglia del 31%. Tra le re
gioni rinomate per la loro pro
duzione, va segnalato che in 
Piemonte il calo delle superfici 
coltivate a vite è del !6% e in 
Toscana del 23%. Tuttavia nel
le zone dove la produzione è 
particolarmente pregiata, co
me nel senese, il calo e molto 
più contenuto (9%). 

L'Ocse cerca di rassicurare sul debito i paesi in via di sviluppo 

«L'Est non è un concorrente sleale» 

rMmut'Kohl 

• H ROMA II cancelliere tede
sco Kohl riapre da Bonn la po
lemica con Stati Uniti e Giap
pone sulla sproporzione del
l'intervento e della Germania a 
sostegno di Est e Urss. L'Occi
dente deve aiutare questi paesi 
•globalmente e subito» perchè 
c'è «una comune responsabili
tà» intemazionale dice Kohl. 
La Germania ha le carte a po
sto non solo per aver incorpo
rato la Rdt, ma perchè com
plessivamente con 90 miliardi 
di marchi elargiti dal 1989, ha 
già destinato il 56% di tutti gli 
aiuti dell'ovest all'Urss e il 32% 
degli aiuti ai paesi dell'Europa 
centro-orientale. La preoccu
pazione tedesca di essere II so
lo paese a tirare il carro della 
transizione a Est è più forte 
della fiducia di riuscire ad an
corare la stabilita dell'econo
mia della Grande Germania ad 
una polìtica monetaria intema 

restrittiva che potrebbe arro
ventare il clima sociale tanto 
nei cinque Lander quanto nel
la «vecchia» repubblica federa
le e questo spiega anche la 
cautela del neo presidente del
la Bundesbank Schlesinger 
che ha abbandonato i toni 
aspri del suo predecessore 
Poni. Dall'Ocse di Parigi non 
arrivano dati che possano mo
dificare un tale stato d'animo. 
Mettendo insieme le previsioni 
per il debito estero dei paesi in 
via di sviluppo e le previsioni 
del fabbisogno finanziario del
l'Est, il risparmio mondiale sa
rà sempre più sottoposto «a 
una concorrenza accresciuta» 
sotto l'effetto delle sfide lancia
te dalla comunità Intemazio
nale sia per l'Est che per il Me
dio Oriente. E ciò anche se 
l'Ocse si dichiara prudente
mente ottimista su un certo al-
leggenmento del debito. L'e

sposizione dei paesi in via di 
sviluppo ha raggiunti alla fine 
del 1990 i 1.450 miliardi di dol
lari contro i 1.390 del 1989, pe
rò il flusso finanziario netto si è 
attestato sui 142 miliardi di 
dollari pari al 4,5% in più ri
spetto all'anno scorso a prezzi 
e tassi di cambio 1989. In ter
mini nominali, ai paesi debito
ri è arrivato il 16% di risorse in 
più, alla parte pubblica la pal
ma di uno scatto del 20% con
tro il 6% delle banche private. 
Gli investitori diretti dei paesi 
Ocse hanno comunque rag
giunto il record assoluto di 32 
miliardi di dollan impegnati. 

Questi dati dimostrano se
condo l'istituzione intemazio
nale che non sono fondati gli 
aitarmi per una «concorrenza 
sleale» dell'Est ai danni dei 
paesi in via di sviluppo. «L'in
vestimento e la crescita nei 
paesi più deboli non dovranno 
essere ostacolati a causa, di un 

aiuto insufficiente del paesi in
dustriali o dai deficit pubblici 
eccessivi che creano sui mer
cati mondiali dei capitali ten
sioni supplementari». Più che 
di una previsione però si tratta 
di un auspicio. Di certo, si sta 
approfondendo la forbice tra i 
i paesi a medio reddito e i pae
si a reddito inferiore ai 500 dol
lari procapite. 1 progressi regi
strati in America Latina (Mes
sico, Cile, Venezuela) e in Asia 
- guardacaso aree nelle quali 
americani e giapponesi stanno 
accelerando 1 loro progretti di 
«mercato unico continentale» • 
non si estenderanno all'Africa 
sub-sahariana e «per un gran 
numero di paesi a reddito de
bole e medio reddito sarà sem
pre più difficile far fronte al ser
vìzio del debito». L'aspettativa, 
dunque, resta quella di una ge
neralizzata pressione sul tassi 
di interesse nonostante che 

negli Stati Uniti (ieri la Banca 
d'Inghilterra ha abbassato il 
suo tasso di intervento base 
dall'll al 10,50%) sia ritornato 
in cime all'agenda della Casa 
Bianca una ulteriore riduzione 
del costo del denaro per facili
tare l'uscita dalla recessione. 

I principali beneficiari del
l'alleggerimento di cui parla 
l'Ocse sono stati quei paesi le 
cui imprese hanno goduto di 
manodopera straniera a basso 
costo e l'aumento du 63 miliar
di di dollari del debito globale 
estemo del Terzo Mondo è da 
attribuire soltanto all'indeboli
mento del dollaro in rapporto 
a certe divise. Il debito latino
americano è rimasto agli stessi 
livelli del 1989 (455 miliardi di 
dollari), quello dell'Africa sub
sahariana è aumentato da 156 
a 164 miliardi e i soli oneri fi-

, nanziari raggiungono II 98% 
, del prodotto lordo. , OAPS. 

Nuova manovra economica 
Si corre ai ripari: in vista 
uno sconto per la prima casa 
Capital gain, gettito ridotto 
• • ROMA Continua ; n unirsi 
la «troika» finanziaria. I:ri il mi
nistro del Tesoro, Guido ^arli, 
ha ricevuto i colleghi del 1 Slan
cio, Paolo Cirino Ponic no e 
delie Finanze, Rino fornica. 
Fitto riserbo sulle mi» ire esa
minate in vista della :n£nzia-
ria per il 1992. I lavcm prose
guono a porte chiuse. ln:anto 
la commissione ons.uaria 
centrale del ministerc delle Fi
nanze si è riunita per vagliare 
la proposta del ministn • Formi
ca di attenuare gli effetti della 
«stangata» per «gli immub li uti
lizzati come casa di abita Jone 
proncipale da parte dt ' contri
buente». Insomma, foi mica 
vuole penalizzare il meno pos
sibile i propnetari di p'irra ca
sa. La commissione < l'usuaria 
centrale, secondo un comuni
cato del ministero dell? Finan
ze, «si è espressa con pare re fa
vorevole sui problemi sol evati 
dal ministro». E si f anche 
«espressa favorevolmoito per 
una diversificazione, fii ini del
l'applicazione delle inifioste, 
della rilevanza delle t. ir Me e 
delle rendite, in modo che ne 
risulti un prelievo libntario 
equilibrato, in particolare ri
guardo all'utilizzo defili immo
bili come casa di abitatone 
principale da parte drl contri
buente». Insomma, prr I" pri
me case, ci dovrebbe essere 
un contenimento degli au
menti. Inoltre ha anche specifi
cato che «contestualmente a 
questa diversa utilizatone 
dei dati catastali (a seconda 
che l'immobile sia direttamen
te utilizzato, dato in locazione 
a equo canone, o a emione li
bero), venga operate la sem
plificazione dei criteri di tleter-
minazione del reddito rivi olen
do l'attuale sistema di me agio-
razioni o abbattimene. Cioè, 
sempre per le prime ca.se, do
vrebbero esserci delle .ig« voia-
zioni, collegate alla dichiara
zione dei redditi. Dcviebbe 
trattarsi di attenuazioni note
voli degli aumenti delle tasse 
sulla casa, anche se p ci ora di 
cifre non se ne fanno. 

Nel frattempo la Coinsob ha 
calcolato che dalle asse sui 
guadagni di Borsa il fisco do
vrebbe ricavare circa &03-250 
miliardi nel 1991. Mimo dei 

500 miliardi preventivati, dun
que, poiché, secondo la Con-
sob, non si è li-mito conto del
le numerose modifiche appor
tata in Parlamento al decreto 
sui capital gains. Inoltre la 
Consob prevede che il 75% dei 
contribuenti opterà per il regi
me forfettano, cLe garantisce, 
nspetto al regime analitico 
«maggiore semplicità e mag
giore riservate/Zi! nei confronti 
del fisco». 

A piazza del Gesù si è tenuto 
un summit tutto l)c, cui hanno 
partecipato il ministro Cirino 
Pomicno. il vice segretario, Sil
vio Lega, il responsabile eco
nomico, Lucio Abls e il presi
dente della commissione Fi
nanze al Senato, Enzo Berlan-
da. Bocche cucite al termine 
La nunione, comunque, è sta
ta organizzata pi-r sondare gli 
umori democristiani sulla ma
novra econom ica per u '92 e in 
particolare sulla «stangata» alle 
imprese. E p.ire che dai re
sponsabili De !,ia venuto un via 
libera di massima all'anticipo 
dell'lnvim decennale, mentre 
si penserebbe di far slittare al 
prossimo anno In rivalutazione 
obbligatoria dei cespiU d'im
presa. 

Il Psdi ha invece sparato a 
zero sul «libro giallo» di Formi
ca, il documento che contiene 
in nuce la futura politica fisca
le del governo e che il ministro 
delle Finanze aveva inviato, 
per un parere, a lutti i respon
sabili economici dei partiti che 
formano l'attuale maggioran
za. «Insufficiente» l'ha definito 
il segretario dei Psdi Antonio 
Cangila, secondo il quale le 
misure illustrate nel libro giallo 
contengono un grosso rischio 
potenziale, quello di innescare 
la «rivolta fiscale» dei contri
buenti, nei confronti dei quali 
la pressione tributaria aumen
terebbe del 50% Cariglia indi
ca anche le possibili alternati
ve: ««pressione delle agevola
zioni e degli im:c ulivi non lega
ti a ricerca e sviluppo, accerta
mento fiscale obbligatorio per 
coloro che ni; usufruiscono, 
lotta all'evasioni.:, introducen
do il principio di «conflitto d'in
teressi» per coinvolgere i citta
dini, riforma della normativa 
tributaria per renderla più tra
sparente DAI C 
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La marcia Perugia-Assisi 
va al Sud 

9d«r4l JUPm^^Hmmi P«P% % I V I I M Ì , 

IN MARCIA PER 
LIBERARSI DALLA MAFIA 

Sabato 5 ottobre 
Incontro-Convenzione nazionale 

a Reggio Calabria 

Domenica 6 ottobre 
Marcia nonviolenta nazionale 
da Reggio Calabria ad Archi 

Arci, Adi, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra giovanile, Gioc, 
Pax Chrlsti, Comm. Pace delle Chiese Evangeliche, 
Corrd. Enti locali per la Pace, Kronos 1991, Servizio 
Civile Intemazionale, Coordinamento delle Associazio
ni di Reggio Calabria 

Regione Provincia Comune Comune 
dell'Umbria di Perugia di Perugia di Assisi 

Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace 

30° Anniversario 
della Marcia per la pace 

Perugia-Assisi di Aldo Capitini 
Sabato 7 settembre 1991 

Perugia, ore 10, Sala dei Notari 
Partecipano: 
Z. JICINSKY (vicepresidente del Parlamento Ceco 
e Slovacco) 
E. FREJI (sindaco di Betlemme) 
p. N. GIANDOMENICO (Francescani del Sacro 
Convento di Assisi) 
G. MIGONE (prof, di Storia americana) 
M. MAJSTOROVIC CREVATIN (Helsmky Citi-
zen's Assembly, Belgrado) 

Assisi 
ore 16, Sala della Conciliazione 

Gemellaggio 
tra le città di Assisi e Betlemme 

ore 20, Sagrato della Basilica 

I Nomadi in "Concerto per la Pace" 
Arci, Associazione per la Pace, Ach COOP 
Francescani del Sacro Convento di Assisi *•" w r 
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ESCLUSIVA. 
Come funziona il racket dei rifiuti. 

Come sono le insalate g ià lavate e tagliate?! I 

AMAZZONIA A FUOCO LENTO. 
Rallenta l'incendio della foresta. 

Zm • • 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

È convocata la riunione 
della Direzione nazionale 

Odg: 

«FUNZIONI E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 

DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Lunedi 9 settembre, ore 10 
(proseguirà martedì 10) 
presso la Direzione 
via Botteghe Oscure, 4 
Roma 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina 

di 

LIBRI 

Le compagne e i < ompagni delta se
zione Pds •Fantoni> ad un mese dal
la sua improvvisa scomparsa ncor-
•Uano con affetto, i compagno 

GIUSEPPE VARISCO 

Milano, 5 setternlire 1991 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 
BORMIO-Vallellina 

jezs&>. 
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9-19 GENNAIO '92 
NEL PARCO NAZIONALE DELLO STELV10 

DIBATTITI - SPORT - CULTURA - SPETTACOLI 
GASTRONOMIA - TERME - GITE ED ESCURSIONI 

PrenoUiz.oni ed informazioni: 

Stand della Festa Nazionale de 
l'Unità sulla Neve, presso la Festa 
Nazionale de l'Unità di Bologna 

(agosto settembre 1991) 
tei. 051-325624 

VACANZE LIETE 
CESENATICO - HOT!IL KING -
Viale De Amlcls 88. tei 0547/ 
82367. camere con bagno. 
ascensore, parchegtnc, menù 
a scelta, colazione bulini In ve
randa, giardino. Giugno e set
tembre tino al 20/6 :ib 000. lu
g l i o 42.500/49500 a g o s t o 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

GRATIS OMBRELLONE - CE-
SENATICO-VILLAMARINA -
Pendone Vallachlaru • sia Al
berti 10 - tei 0547/8IS138 - po
chi passi mare - camere servi
zi - parcheggio - trattamento fa
miliare - scelta menu Settem
bre 28 000 tutto compre- o Di
rezione proprietario (86) 

RIMIMI - HOTEL RIVER A v*r -„ • 
Tel 0541/51198.'ax 21094 Sul 
mare, completamente rimoder
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietaria, 
menù a scelta, colazione a buf
fet Pensione conpleta bassa 
stagione 37 000, media 45 000. 
alta 55 000 Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RUMINI - Mlramare - Albergo 
DUE GEMELLE - Via De Pine do 
8 -Te l 0541/375G21-30mt ma
re - tranquillo, familiare - par
cheggio - camen» servizi, bal
cone, ascensore! - utttma cuci
na - settembre 30 000/32 000 

(87) 
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